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il 
A misura che la discussione dei bilanci 
rocede verso il.suo termine, sì,fa generale 
convinzione TOe*'le sedule parlamentari 

i questa sessione avranno corta dorata, e 
ie le vacanze dell'estate diventeranno 
na necessità di fatto imposta dal vuoto 
ella Canterà'. . . ' " • ' 

Sarebbe ingiusto affermare che il lavoro 
ella Càmrea in questo frattempo sia slato 
fruttuoso : tuttavia non diede campo ad 
icuna di quelle discussioni che per la.loro 
nporlanza servono a determinare la divi-
ione dei partiti, e a riconoscere con qual-
lie precisione la forza numerica della mag-
ioranza. . 

11 ministero ebbe più volte una maggio-
inza, che si può dire di occasione, ma 
on si è mostrata né cosi.ferma, né cosi 
«stante come si esige perchè un'ammìni-
Irazìons qualsiasi possa dirsi pienamente 
erta dell'avvenire. 

Questa forse, non altra, è |a causa per 
i quale si va radicando in molti la per-
[iasione che il voto perii ritorno al ..col-
igio uninonrnale servirà quanto prima di 
retesto per sollecitare l'appello al paese. 

Secondo l'opinione di parecchi giornali: 
ues.to appello non ci darà ..una Camera 
idtó diversa dall'attuale: noi siarno invece: 
li una opinione affatto contraria. 

Il collegio uninominale servirà più o meno 
preservarci da quegli scandali dello scru­

tilo di lista, .che, a sentir alcuni, doveva 
•iblimare la deputazione,, ma che al cen­
arlo ebbe per primo effetto di provocare 
taluni luoghi alleanze ibride all'infuori 

i ogni principio politico. 

Anche, nei riguardi della politica estera 
•gè. che la rappresentanza nazionale sia 
espressione sincera e genuina defa vo-
mtà popolare. 

Tutti siamo d'accordo che la politisa estera 
on si fa in piazza, come osservava benis-
imo, in un articolo molto assennato, YOpt-
ione di ieri sera; ma è altrettanto vero 
he le relazioni del paese coli' estero si de-
ouo ispirare al concetto della grande magg­
ioranza, e non devono essere un esclusivo 
mnopolio di pochi. 

Non è questo né il momento riè il luogo 
d'intavolare una polemica sulla politica 
estera, che più conviene all'Italia: d'altronde 
questa politica si trova in buone mani, ed' 
è argomento . sul quale, più che altro, è 
questione di fiducia. 

Quello che preme sopratutto è di sottrarre 
dalle mani dei partiti estremi la questione 
delle alleanze, perchè non se ne servano 
un giorno come arma per turbare la pace 
interna del paese. 

Ciò non toglie che la nazione non abbia 
diritto di far conoscree anche in questo la 
propria volontà; e noi crediamo che al mo­
mento, interrogata sinceramente, questa 
volontà sarebbe lutt'altro che unanime nel-
l'approvare la condizione di pace armata e 
disastrosa, nella quale si persiste; senza 
vedere una Via di uscita: checché si dica, 
questa è la verità. 

Lettere Romane 
• , , (NOSTRA COMUSPOJWENZA) 

Roma, 18 Giugno 1891. 
Fanfulla scrivo, col suo solito spirito, che 

tutti i progetti presentati alla ; Camera per 
migliorare l'organismo della nostra istruzione 
e in particolare le condizioni degli insegnanti 
nelle scuole secondarie, hanno subito la sorte 
di quel cane che il custode della famosa grot­
ta di Aguano vi caccia dentro per far vedere 
lo strano, fenomeno dell'asfissia prodotto dalle 
esalazioni di acido carbonico. 

Infatti non vi fu ministro che non abbia! 
proposto un più o meno felice disegno di leg­
ge, sugli stipendi dei professori,, e non vi, fu 
prog&stu dìrtagg'a eh« ttou si sia asfissiato nulla 
grotta di Montecitorio. 

Ora è venuta la volta del ministro Villari : 
il quale, sensibile al grido di dolora partito 
dai trecento e più ginnasi e licei del Regno, 
dove tanti valorosi insegnanti tribolano nella 
lotta fra i loro bisogni e il decoro del loro 
ufficio, ha tentato di migliorarne, almeno in 
piccole proporzioni, gli stipendi - e per dire 
il vero - l'ha fatto in modo da non dare so­
lamente la polvere negli occhi, coinè hanno 
fatto alcuni dei suoi predecessori. 

Vi ricordate del famoso progetto Martini di 
cui si è tanto cbiaccherato e discusso? Esso 
era basato sopra un principio curioso, ma 
tutto moderno; di pagare di più spandendo di 
meno. Naturalmente non poteva essere che 
una buratta : o di fatti per ottenere questo 
scopo clie cosa si proponeva ? di aumentare 

bensì gli stipendi, ma viceversa poi obbligava 
3 professori ad un sopraccarico insopportabile 
d'ore di scuola e se .non avessero potuto farle 
tutto nel loro istituto li faceva peregrinare per 
tutte le scuole superiori e inferiori, maschili 
e femminili, classiche, tecniche o normali, pur­
ché insegnassero il numero d'ore prescritte ; 
abolendo lo propine d'esame, ed aggiungendo 
non so che altre delizie alle molte in cui. nuo­
tano gli uomini ili cattedra. 

Non so quale mai dai prafassori avrebbe a-
vuto il coraggio di desiderare un aumento a 
quelle condizioni. • '. ; ! 

Il progetto Martini baratto la fina del cane, j 
e sta bène ohe l'abbia.fatta. 

# * 
Ma non cosi dovrebbe avvenire del progetto 

Villari che contiene dei veri e propri miglio­
ramenti, e delle innovazioni opportunissime. 
Anzitutto l'onor. Ministro si è detto : Se vo­
glio crescere gli stipendi, bisogna prima che 
mi.procuri i danari. E se li procura con una 
riforma delle tasse scolastiche, le quali erano, 
specialmente nel ginnasio così esigue, da ren­
dere l'istruzione classica quasi gratuità come 
la scuola popolare. Questo - di.oe la relazione -
è un privilegio ingiusto, non solo didattica­
mente ma anche , civilmente dannoso, perchè 
coli' allettamento della quasi gratuità attira 
agli studi elassici alunni, ohe meglio profile­
rebbero e meglio assicurerebbero il loro avve­
nire incamminandosi per altre vìe. Il nùmero» 
degli spostati - aggiungo io - è cosi allarmante 
alla line dei corsi liceali e delle scuole uni­
versitarie, che fa spavento vederne già ricolme 
le prime classi dei ginnasi e spesso anche le 
parallele create per contenerli, 

Secondo, il progetto Villari il minore sti­
pendio pei" i reggenti di ginnasio inferiore sa­
rebbe di L. 180.0, per quelli di ginnasio supe­
riore 2000, di liceo pure 2000. Il massin""}. ™r 
.< wio>*»î :,.ri M-ai^M ginnàsio" inferiore .sa­
rebbe di li. 2400, di ginnasio superiore 2*00, 
di liceo 3000. 

Questi aumenti - lo confessa anche- il mini­
stro - non sono grandi, ma ai tempi ohe cor­
rono, egli, dice, anche il poco tornerà gradito. 
E sopratutto significherà che il ministro pensa 
una buona volta a migliorare l'organismo così 
difettoso delle nostro scuole, a comincia dal 
provvedere un po' meglio alla dignità dei pro­
fessori «che sono fra i cittadini più beneme­
riti dello Stato ; più laboriosi e più scarsamente 
retribuiti». 

Ora tocca alla Camera a non essere anche 
questa volta la grotta del cane. A. S. 

TELEGRAMMI 
BERNA, 19. — Al Consiglio nazionale si di­

scutono le proposte di amnistia pel fatti del 
Ticino. La discussione è animatissima, la mag­
gioranza della Commissione raccomanda l'mni-
stia come solo mezzo per contribuirà alla pa-
eificaziene degli animi del Ticino profonda­
mente turbati, e i cui costumi politici sono 
alterati. 

La condanna o l'assoluzione degli accusati 
avrebbero risultati che ecciterebbero le pas­
sioni. . 
. La minoranza della Commissione respinge 
l'idea dell'amnistia che deve essere esercitata 
solamente in circostanze eccezionali ; altrimenti 
bisognerebbe abolire la legge che reprime i 
disordini. 

La minoranza rimprovera ai radicali dì vo­
lere l'amnistia poi loro amici politici. 

La discussione continua. 
Numerosi oratori parlano in favore e con­

tro. Parla infine il colonnello Kutizli, già com­
missario a Bollinzona, raccomandando ramni-
stia nell' interesse del Ticino e dell' intera 
confederazione. .,':..,•..;.,,:. -

Approvasi quindi per appello nominale con 
voti 70 contro 64 l'amnistia escludendone Ca-
stioni, accusato di essere l'assassino del consi­
gliere Rossi. 

— Il Consiglio degli Stati ha ratificatogli 
accordi complementari stipulati fra le Potenze 
riguardo alla protezione della proprietà indu­
striale. 

BERNA, 19. — Oggi all'assemblea generale' 
degli azionisti della. Reto ferroviaria Jura-Sem-
piona il direttore della Società rese cento della 
Società reso cento della catastrofe di Monchen-
stein, dicendo chef migliori ingegneri della 
ferrovia del Gottarr'- •>««*..ÌW>'«"« '» »« i e a- l n 

quanto alla responsabilità civile Incombente 
alla Società, questa possiada un fondo intatto 
di cinque milioni, che basterà a qualsiasi even­
tualità. L'assemblea approvò quindi a grande 
maggioranza i conti dell'esercizio della Rete. 

APPENDICE .. N. 22 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

P A O L O F È V A L 

Lo spirito di Rolando si perdeva nel vasto 
ampodelia congetture, quando una porta s'a-
1 dietro al letto di Genovieffa, e Genovieffa 
tessa comparve. . 7 
Era sì cangiata che Rolando » fece fatica a 
teonoscerla. Portava il lutto della vedova. Al 
ederla, la, piccola Lorenza mandò un grido 
I gioia o si slanciò verso lei. Era evidente 
lie la presenza di Genovieffa metteva fine ai 
loi spaventi,.; . '••>•• 
Lo straniero le avea dunque fatto provare 
Ha, gran paura I Non era dunque solita a ve-
ere lo straniero. Questo ragionamento venne 
Aito alla niente di Rolando. 
Ma contemporaneamente a questo i'agiona-
snto, una domanda gli venne spontanea: E 
li dunque, .nell'assenza del vecchio Claudio e 
' Genovieffa, chi dunque avoa potuto levare 
1 pesanti sbarre della porta principale per 
Wdor possibile alio straniero l'ingre so nella 
Isa? • 
Lorenza disse qualche parola all'orecchio di 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi quarta pacrina) 

sua sorella che traballava sulle sue gambe tre­
manti e pareva sì sentisse male. 

Rolando pensava ancora Osi domandava co­
me quella donna, si fragile nella sua bellezza, 
avea potuto fare la strada del mulino di Gu­
glielmo alla casa Treguern la notte stessa del 
parto. E il neonato dov'era, cosa , ne aveva 
fatto ? : 

Genovieffa, alla prima parola pronunciata 
dalla sua sorellina, si volse vh-acemente verso 
lo straniero che non avea veduto al suo entra­
re. Questi s'avvanzò verso lei e lo fece un 
grave saluto. s 

-— Siete voi lavedova del conte Pilhol di 
Treguern ? chiese egli con quell'accento gut­
turale che Rolando avea già sentito all'osterìa 
del sobborgo. 

•— La vedova? rispose Genovieffa, la di cui 
voce debole a tremante perveniva appena alle 
orecchie di Rolando. 

Poi si, corresse od aggiunse abbassando gli 
occhi ; 

:— Si, o signore, sono la vedova del conte 
Fìllio! di Treguern. 

Rolando si avvicinò istintivamente alla porta 
di vetro e avvicinò l'occhio alle lastre. Il 
principio di quella scena s'allontanava si com­
pletamente da quello che avea dubitato e pre­
visto che ogni senso in lui cedeva alla sor­
presa. 

Lo straniero era un uomo fra le due età, 
dalla faccia austera e fredda. 
• — Ho arrischiato la vita per venir fin qui, 
madama, diss'egli con semplicità. Sono sbar­
cato ieri in feccia a Sarzean, e il guardia 
costo che m'ha preso per ira insorto della 

r ARLAMEN'TO TALIANO 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 19 giugno 

Si delibera che i sanatori residenti a To­
rino debbano rappresentare il Senato alla com­
memorazione di Re Carlo Alberto in Torino. 

Quindi si procede alla, discussione del bilan­
cio della giustizia. 

Sa'is deplora l'eccessivo uumero dei testi­
moni chiamati alle Corti di Assise. ,.-"'.. 
-, Parendo vuole l'applicazione inesorabile 

della legge per l'abolizione delle Preture mi­
nori; prende, argomento da. ciò'•'.perjpjro. un 
"dòtto ed elevato discorso sull'organamento 
giudiziario e sulle necessarie riforme. Si au­
gura uomini energici che presentinsi colla 
bandiera delle grandi e radicali riforme, deli-
borati di vincere o cadere con quella, senza 
preoccupazioni di campanile {bene). Dubita 
però che l'attuale ministero non abbia questo 
coraggio. 

Biasima l'intangibilità dei Codici o paria 
del Codice civile e del Codice di commercio 
che giudica perfettibili e raccomanda al mi­
nistro di occuparsi del movimento scientifico 
sviluppatosi intorno alla presente legislazione. 

Parlano gli onor. Castagnola e Pierantonì 
unendosi ai concetti di Parenzo, accennando 
fra quella modificabili le questioni del divorzio 
e del diritto di famiglia. Pierantont ripropo­
ne la nomina di un.consìglio superiore perla 
revisione delle leggi. Alfieri dice che a tale 
ufficio serve il Senato. 

Il ministro Ferraris dica che non farà un 
discorso; afferma questo che la legge sulle 
Preture sarà applicata scrupolosamente, che­
li Governo non intende abbandonare la rifor­
ma giudiziaria; e quanto al divorzio, pur ri­
conoscendo la gravità della questione, non 
intonde fare dichiarazioni ora premature ; 
quindi risponde alia questioni di dettaglio sol­
levate o concludo dicendo elio egli ha la co­
scienza di aver fatto quanto ora possibile di 
fare nel breve tempo da che è al Governo. 

Costa, relatore, applaude alle gravi questioni 
sollevate, ma trova però che sono poco atti­
nenti alla discussione del bilancio; esamina il 
metodo migliore da seguirsi nelle riforme giu­
diziarie e tratta delle questioni riferentisi al 
bilancio - la oni discussione si rimanda a do­
mani. 

; CAM'E.RA -" 
Seduta nei' 19 giugno 

Si riprende la discussione sul progetto per 
i provvedimenti-ferroviari per Roma. 

Marchiort, presidente della Commissiona 
reale, che studiò il problema ferroviario, della 
capitale espone gli studi della Commissione 
stéssa che sono in appoggio del concetto so­
stenuto da Ambrosolì e Rubini ; però il pro­
getto così com'è stato presentato non è com­
pleto e lascia dei dubbi seri. A dissipare que­
sti, spera che il ministro accetterà gli emen­
damenti, e a provvedere completamente a 
tutti i raccordi spera che penserà a presenta­
re un progetto che valga almeno a stabilire 
il vincolo sui terreni che dovranno essere 
quando sia possibile espropriati 

Ritiene che il progetto non sia d'urgenza e-
riconosce che sole ragioni polìtiche possono-
consigliarne la sollecita approvazione. 

Vandea, m'ha dato la caccia fino alla Roche-
Bernard; ma sapeva quel che arrischiava alla 
mia partenza da Londra. Quando un inglese 
ha data la sua parola, non e' è forza umana 
cho possa impedirgli di adempierla. 

La piccola Lorenza era ritornata verso la 
culla, e ì suoi grand'occhi istupiditi seguivano 
i movimenti dello straniero. 
— Avete voi la prova della morte di vostro 

marito ? chiese l'inglese. 
Rolando cercò invano:Uiia lagrima nelle pal­

pebre di Genovieffa. Mettendo da parte la 
sofferenza fisica ohe evidentemente l'opprimeva 
non era dolora in lai ma piuttosto un gran 
turbamento a un imbarazzo spinto fino all'an­
goscia.: ....:",, •••>•' 

— Ho le prove, mormorò ella. 
La sua mano si posò sul cuore che le bal­

zava dal,petto. ;.,(. : 
— Vogliate perdonarmi, madama, proseguì 

l'Inglese che sì credeva in buona fedela causa 
innocente di tutto quell'affanno, io risveglio 
in voi dei ben tristi ricordi, ma la Compagnia 
ha riposto in me la sua stima ed io devo 
adempiere al mio dovere. 

Genovieffa si trascinò.più che, camminasse 
fino al cappezza'e del suo letto. Sotto l'ori­
gliere, prese un portafoglio cho Rolando ri­
conobbe tosto avendo appartenuto a Pilhol ; 
ella l'aprì e scelse qualche carta che presentò 
all'Inglese. 

Questi la lesse con l'attenzione d'un uomo 
d'affari. 

— Avete la polizza di sicurtà? chiose egli 
dappoi. 

Genovieffa gli consegnò un'altra carta. L'In­

glese fece un segno d'approvazione dopo aver 
letto, poi aggiunse: . 

— Ora non occorre altro che il vostro con­
tratto di matrimonio. 

Il contratto era pronto come tutto il resto. 
Quando lo straniero ne ebbe presa conoscenza, 
s'inchinò di nuovo dinanzi a Genovieffa, im­
mobile e pallida come una statua d'alabastro, 
poi volse le spalle e tornò al posto ohe occu­
pava prima cioè presso il camino. 

Nel momento in cui Genovieffa si credeva 
non veduta da alcuno, Rolando la vide che 
passava la mano sulla sua fronte, e gettar via 
il portafoglio con lina specie d'orrore, e alzare 
i suoi, begli- occhi verso il cielo come se avesse 
implorato il perdono di Dio. 

L'Inglese s'era mosso dal'a sua sedia, egli 
trascinava' sul palchetto un oggetto pesante 
Ohe era sfuggito Ano allora all' attenzione di 
Rolando. 

Camminando l'Inglese diceva: 
— Ecco quel che desiderava il guarda co­

ste : Me ne andrò più presto di quando sono 
venuto. Lo nostre banconota non hanno più 
corso sul continente dopo la guerra : ho do­
vuto portare dell'oro per pagare l'ammontare 
del contratto. 

Egli spinse il suo fardello ai piedi di Geno­
vieffa, e Rolando riconobbe la valigia di cuoio 
ohe lo straniero s'ora mossa sulle spalle can­
giando di cavallo all'osteria di Bedon. 

L'Inglese aprì la valigia e la rivoltò ; un 
vero ruscollo d'oro corso per il pavimento. Ro­
lando si strofinò gli occhi, perchè tutto quello 
oltrepassava i limiti della verosimiglianza, ed 
egli aveva bisogno d'interrogare sé stesso ad 

ogni momento per ben assicurarsi che non so­
gnava. 

In faccia a quella pozza d'oro, sparso nella 
polvere, Genovieffa restava fredda e triste. 

La piccola Lorenza, all' invece, sorrideva,, 
ma ciò era soltanto perchè quel bell'oro bril­
lava tra lo tenebre, e il suo sorriso stesso in­
genuamente diceva che non conosceva il va­
lore di tutto quello che vedovai 

Quando Olimpia, svegliata dallo strepito, 
s'agitava nelle sue fa'sele, Lorenza si mise a 
cullarla continuando la sua monotona can­
zone. • ' . 

Rolando diceva fra sé : Ci sono ben là die­
cimila scudi ! e Rolando era ben lungi dal conto 
vero. . .,- ' 

L'Inglese cercò cogli occhi un. tavolo dova 
potesse affienare le sue pile dì sovrane, Sic^ 
come non ne trovò, si siedette sulla valigia 
vuota e cominciò il suo lavoro. 

Il denaro fu contato sullo stesso pavimento, 
L'Inglese divise il mucchio d'oro in rotoli da 
quaranta lire sterline, volendo così ciascuno 
mille franchi: quando si alzò c'erano cento 
di quei rotoli in, piedi e allineati tutti perfet­
tamente. 

—- Vogliate contare, madama, diss'egli, 
— Soffro, rispose Genovieffa oli' era stata 

obbligata ad appoggiarsi alle colonne del suo 
letto. 

~. Aspetterò, se occorre, disse l'Inglese con 
rassegnazione, ma il capitano che m'ha con­
dotto da Londra incrocierà domani alla foce 
della Vilaine, a il più piccolo ritardo può es­
sere fatale. 

[Continua). 



Dopo ciò sirimonte il BègmHo della discus­
sane-a'lunedi mattina. " - -

Si, discuto il bilancio dei layori pubblici, 
ìsuccMnt vorrebbe alcuno riformo noll'orgn-

nisìna .dall'atftminlstr.'moue. .Confutaaprine;- •: 
pili monomio (Uopo le di] mini fio, «"lift dico 
Min imi nm , uTff «nonni mm malo, , 

Sì* occupa della questione delle strade pro­
vinciali, di quello comunali-, delle opere argi­
nali, delle bollinone, nello quali raccomanda 
elio non si facciano1 lesineria cbé possono tor­
nare1 pericoloso. 

Ulmtti lamenta che per le bonifiche della 
Provincia di Rovigo, lo quali costituiscono un 
impegno poi .Governo, ohe rispondono ad un 
bisogno imprescindibile o non possono essere 
teliate Incompleta, dopo che furono iniziate 
dagli enti locali con tanti sacrifici, è con tanto 
entusiasmo, it ministro abbia radiato addirittu­
ra lo stanziamento che figurava nei bilanci 

Vdegli anni scorsi. Domanda rassicranti dichia­
razioni. 

Cavalletto invoca delle riforme nell'ordina­
mento dell'amministrazione pubblica. 

Rizzo raccomanda i lavori del Livonza e del 
Monticano. 

Sani parla diffusamente sulle bonifiche. 
A. tutti gli oratori risponde il ministro 

Branca. Si associa a molte delle invocate ri­
formo organiche, ma non le erode facilmente 
attuabili. 

Da spiegazioni circa le strade comunali o 
provinciali', dice che non si è diminuito nep­
pure di una lira il fondo per la difesa contro, 
le inondazioni ; assicura i vari oratori che cor-, 
'obera di tener conto delle loro raccomanda­
zioni, o conclude dicendo che le economie.che, 
si realizzeranno saranno meno spaventose di 
quello ohe si poteva aspettare e che sono quasi 
tutte contemplato in leggi speciali. 

Quasi tutti i deputati che hanno parlato 
ringraziano il ministro delle sue dichiarazioni 
delle quali dicono di prendere atto. 

L'oli. Ferraris relatore del bilancio sog­
giunge alcuni schiarimenti, e quindi si riman­
da il Seguito della'discussione a domani. 

Si comunicano poi varie interrogazioni fra 
cui una di Imbriani sulla frequenza del se­
questri in odio di certa stampa periodica per 
artìcoli che poi non vengono riconosciuti come 
costituenti reato dall'autorità giudiziaria. — 
Quindi l'on. Nicolera risponde ad una inter­
rogazione di De Bernardis circa la rimozione 
di alcuni vice-sindaci di Napoli fatta con cri­
teri esclusivamente politici. 

Niootera rispónde subito alla interrogazionej 
di De Berhàrdis che se il fatto è vero io de­
plora ed altamente lo disapprova. 
. Le, dichiarazioni franche e recise, di Nuo­terà mostrano che, egli vuoi seguire a napoli 
una condotta sèrèutì ed imparziale. 

Fitt-Astolfone lo interrompe.,'•• 
Nuoterà gli grida: — Ma. ohe cosa ha? Che 

cosa sa? Parli fortel Mai mi prestai, e mai mi 
presterò per i finì personali di,qualcuno. Ohi 
afferma il contrario mentisce sapendo di men-

... tire. Comprendo il giuoco : taluni vorrebbero 
dividere il ministero in due parti, ma affermo 
che i'accordo coi colleghi è completo nò io né 
essi abbiamo autorizzato alcuno a parlare ili 
"nostro nome. 

« Per quei Comuni '"dove' si eseguiranno la­
vori di clàssameritò, il suddetto terminine do» 
vrà invece scadere colla pubblicazione del ma­
nifesto che, all'inizio dei lavori ste.ssi il Perito 
Classato-re fa ppbbli^are. » 8 

FRANCIA E RUSSIA 

L'ammiragliato, per ordine dello Czar, spedì 
. a Kronstadt istruzioni precise riguardo l'ac-

oglienza, che si farà alla squadra francese, 
che giungerà in breve colà. 

Le feste, che si preparano, promettono rlu 
scire grandiosa. 

Tutta la stampa continua a parlare con la 
'più grande simpatia della Francia e si com­
piace che, contrariamente a quanto, fu an­
nunziato tempo fa da, un giornale ufficioso 
russo, la squadra francese non toccherà nes­
sun porto germanico, ' 
" Il Dòn e lo Viedemostl dicono, che la Rus­
sia farà vedere ora all'Europa, specialmente 
dopo le dichiarazioni inglesi riguardo alla tri­
plice alleanza, quanta simpatia porti alla Fran­
cia'con cui da lungo tempo strinse un'alleanza 
morale, che è più salda e più duratura di 
quelle scritte fra le nazioni centrali, le quali 
giornalmente danno spettacolo al mondo di 
diffidare, una dell'altra. 

La stampa ufficiosa' però si mostra riser­
vata, il solo Grazdanin, che si crede inspi 
irato dalla Corte, fa eco agli altri giornali ( 
dice la prossima'presenza delle navi francesi 
ih Russia un avvenimento di grande impor-
portanza politica. 

.. ';•••. OTEEQUAZIONE FONDIARIA 

Dall'Ispettorato Catastale ci viene comuni 
. cato e noi di buon grado pubblichiamo quanto 
segue: ,,,,'., 

« La Giunta superione del Catasto autorizza 
]a proroga fino al 31 dicembre 1891 del ter­
mine utile per la presentazione delle denuncio 
l'elative ni miglioramenti fondiari nei Comuni, 
per ì quali non avranno luogo in quest' anno 
lavori di classàmento,' riservata ogni decisione 
sulla questione di massima. 

I T A L I A 
e II lusò orarlo dell 'Europa media 

Su questa grave questione scientifica, e 
pratica, intorno alla quale l'on. Sacchetti 
parlò, nella Camera, giovedì, con compet 
tenza e dottrina, richiamandovi l'attenzione 
dei' Parlamento e del Governò, Il prof. Ruf 
fini dalli Accademia scientifica dì Bologna 
ricevette^ dal, prof. Tondini de Quarenghi 
la segante lettera: . 

Illustrissimo Signore, 
• •., , i ,i i Parigi, 2 giugno 

Com'era da aspettarsi, dacché, la questione 
era stata posta dal maresciallo Moltke sul 
terreno delle esigenze militari, la Germania 
ha adottato, par tutto le sue ferrovie l'ora di 
Stargard o del 15' Est di Greenwvich e, — 
benché quest'ora non differisca che di due 
minuti e diciàtto secondi da quella dell'Osser­
vatorio di Praga e ia distanza orària t r i il 
meridiano di Stargard e l'estrema frontiera 
orientale dell'Ungheria raggiunga i 46 minuti, 
— l'Austria-Ungheria crede opportuno di adot-: 
tarlo essa pure forse per isfuggire allo diffi­
coltà create dalle suscettibilità nazionali. 

Questa decisione dei due Imperi pone l'Ita-j 
Ha in una situazione che, in apparenza, è im-j 
baràzzante, ma, in realtà, parmi assai felice, i 

Se l'Italia adotta esse puro l'ora dal 15' E. ; 
di Granwich, camuffata o no sotto il'nome di 
ora Catania, il fuso doli'Europa mèdia, ba-
saio sull'ora di Greemwich, rimane compito. 
Nella stampa vari paesi non mancano voti e 
consigli affinchè l'Italiani presti al compimento 
di quel fuso. MI guarderò bene dal darle con­
sìgli, ma non posso a meno dì formulare un 
voto io pure. Ed è che i suoi consiglieri sii 
rendano conto della possibilità che il fuso del-! 
l'Europa media rimanga isolato, senza il suo; 
corrispondente né all'Est, né all'Ovest a mo' di j 
piramide monumentale, che narrerà ai posteri] 
l'infruttuoso tentativo di sciogliere ad un tem-i 
pò; in via di fatto e manu militari, la que­
stione dei ftisi, e quella doll'ora universale. 

Sarebbe altra cosa se la Russia all'Est, e la 
Francia all'Ovest, consentissero ad adottare,; 
questa l'ora esatta di Greenwich, e1 quella! 
l'ora del 30' E. di Greon-wich, Non mancai 
chi lo suggerisce e sì giunga perfino ad in-. 
.dicare come opportunìssimo allo Intentò, 11 [ 
prossimo' Congresso geografico internazlonalo; 

fu Btìnm. ^ *~-à<.~**»-*~ © la Russia" inoliano 
un tal consiglio, la questione e sciolta se non 
nel,modo il più scientifico' sicuramente ih 'un' 
modo pacifico. Perchè, dunque, non aspettare 
il Congresso di Berna? - '"'• • 
. Tuttavia, anche nell'ipotesi che la Rùssia 
e la Francia domandino Qreenwich, io amerei 
che l'Italia conservasse tutta la (sua libertà. 
Essa si è già impegnata-ad accettare pei me­
ridiano iniziale una scelta che fosse migliore 
di quella [di Oerusalemme-Nianza {Riforma, 
19 gennaio 1891). Non basta questa dichiara­
zione? 

Un ultimo riflesso. V'ha ohi scongiura l'iii-
' gerirsi della politica nella questione del meri­
diano iniziale, e teme che l'opposizione fatta 
a Greeivwich sia dottata da considerazioni po­
litiche. Se non m'inganno, oltre che l'Italia 
ha, in suo favore, il voto unanime dei rappre­
sentanti di 43 paesi riuniti nella Conferenza 
telegrafica internazionale di Parigi, ben più 
che di politica qui si tratta di nebbiosità. Mi 
permetto di rinviare ai numeri dello. scorso 
marzo (p. 43) e aprile (p. ,59) de! Bollettino 
delia Società meteorologica italiana, ed alla 
nota : £es conSitions atmospeliériques de 
Qreewtch par rapport à la questton di l'heurè 
universelle, cortesemente presentata dal no­
stro ambasciatore S. E. il generale Menabrea 
all'Accademia delle scienze di Parigi, e .inse­
rita nel resoconto della seduta del 25 mag­
gio p. p. 

Aggradisca, ecc. 
« Gas. TONDINI DB QOARBNGHI. » 

di S. Martino, incaricò quattro soldati, che 
stavano presso di lui e che avrebbero potuto 
impedire colla loro presenza l'attuazione del 
suo triste: proposito,: di recarsi presso la, fo-
raria a ritirare le razioni di pane del soldati 
che dovevano montare di guardia. j '•'''. 

Usciti ì.qùattro soldati, appena il Debej si, 
lrovo,6ido nllorrò ii suo fucile che avulsi pre­
parato carico ili una cartuccia di polvere di 
balistite. e, ritto sulla .persona se lo , appuntò 
sot|o il mento della parte sinistra. 
'L'infelice, con (tn sangue freddo ehe dimo­

stra quanto fosse in lui fermo il proposito di 
morirò; servendosi dì una sciabola baionetta 
che teneva fra le mani urtò il grilettodoì 
fucile, e '$àrtì Un colpo che fece sinistramente 
rintronare il quartiere. 

La palla, , uscita dal vortice del capò, andò 
a conficcarsi nel vòlto, che rimase impiastric­
ciato di sangue di cervella, e il povero suicida 
cadde stramazzoni a terra morto stecchito e 
tenendo ancora fra le mani gli strumenti fa­
tali della, sua fine miseranda. 

I quattro soldati che erano appena scèsi da 
nna vicina scala, sentito il colpo di fuoco e 
presaghi di una disgrazia risalirono precipito- j 
samente, e inorriditi si trovarono dinanzi: al j 
terribile quadro.' 

Sopraggiunsero pure sul luogo il maggiore i 
Spinelli e il tenente aiutante magg. Bornar-, 
dini che si trovavano in quartiere, e constatata, 
la morte dell'infelice sergente, lo fecero col­
locare sopra un letto. 

Poco dopo il cadavere veniva composto in 
un feretro in attesa del funerale. I 

A proposito di questo suicidio impreveduto, 
e tanto più doloroso* corrono le più disparate 
versioni. 

Chi dice che il Dèbeì si sia uccìso per amore 
mal corrisposto; altri invece ritengono che 
sìa stato spinto al triste passo da. dispiaceri 
di famiglia, ed alcuni danno come vera la ver­
sione che il (suipida si trovasse di fronte a 
debiti che ora nell'impossibilità di pagare. 

IL povero Dobeì aveva soli 23 anni ed era! 
volontario ordinarlo, amato dai superiori, dai 
colleghi e dai subalterni ». 

Genova, 18. — Òggi, versò le 3 lf2 pom.,j 
nei laboratorio pirotecnico presso la batteria, 
della Strega, prese fuoco una cassa di car­
tucce. '-; I 

Quattro soldati rimasero feriti ài Voltò e: 
alle mani. -, j 

Nessun'altra-disgrazia. 
Un po' d'allarma hegii abitanti delle case 

vicine, ma in breve ritornò 1» tranquillità. 
Pano, 18. '•— Si ha notizia che l'altra notte 

a: pochi chilometri dalla nostra città, in, par­
rocchia Ferretto Martinelli Luigi, contadino, 
vegliava perchè non venisse rubata la foglia 

— Leggasi noli'Adriatico : . 
«Secondo un telegramma da Vienna, l'aoi-

dttea Frandeseo Ferdinando, futuro imperato­
re, si recherà in luglio fra noi in occasione 
del varo della SicìliM, per visitarvi HReSWlh-
berto e ringraziarlo del conferimento del col­
lare dell'Annunziata». ' ! ; V ." 

Treviso, 19. — La Gazzetta di Treviso 
in data 19, scrive : 

« Questa. mattina alle ore 4 il 5' reggimento 
bersaglieri di stanza fra noi è partito, a piedi, 
diretto al campo militare di Montebelluna, 
Farà una soia tappa a Sìgnoressa. Pianterà 
l'attendamento sotto il bosco Mantello ». 

Altre truppe provenienti da Udine e da Ve­
nezia sono dirette alla stessa destinazione. 

Gronaea, iel Hègno ; 
Suicidio di un sergente del 34° fanteria 

Brescia, 19. — Leggesi nella Sentinella 
bresciana-, 

« È sempre triste, è sempre doloroso e scon­
fortante il registrare nella nostra cronaca gior­
nalièra il fatto di quelle giovani esistenze a 
cui dovrebbero sorridere la più rosee speran­
ze, le .più larghe promesse di un seducente 
avvenire, a che invece affranto e deluse dai 
primi disinganni o dalle prime colpe della vita, 
cercano un conforto o un obblio nella morte! 

Verso .le 4 poni, di ieri, sì suicidava il ser­
gente Debai Giuseppe, veneziano, del 84.o reg^ 
gimanto. fanterìa. 

Questo, disgraziato trovandosi in una delle 
stanze, destinate, ai sott'ufflciali nella Caserma' 

Udito rumore, sparò uh colpo di.fucile per 
aria onde intimorire i ladri; ma appena avea 
esplosa la sua arma, un colpo di fucile dai 
ladri tirato contro' di lui, orribilmente lo fe­
riva alla fronte lasciandolo cadavere. Il disgra­
ziato lascia moglie e quattro teneri figli. 

Caserta, 19. = Il Principe dì1 Napoli alla 
testa dèi suo reggimento è giunto alle ore 8 
ant. per' prèndere parte alle esercitazioni mi­
litari che dureranno fino al ,15 luglio. 

Napoli, 19. = La giunta comunale ha de­
ciso di dimettersi per la presentazione del pro­
getto avocante al governo alcune facoltà della 
legge sul risanamento, ' ' 

Le dimissi«ni si annunzierano domani. 
Anche alcuni consiglieri sì dimetteranno. 
Non è probabile che avyenga,)0;.sqioglimento 

dell'intero municipio. 

CI^ONACA V E N E T A 

Venezia^ 19. ••= La Gazzetta contiene, 
sotto il titolo « Promesse non mantenute » un 
articolo riguardo alle domande fatte da quel­
la Camera di commercio al governo allorché 
si studiavano i progetti per le nuove conven­
zioni marittime. 

Dice che nel marzo decorso l'on. Galli in­
terrogò alla.fjamera 11 ministro Branca circa 
la posiziono che sarebbe riservata a Venezia, 
a che il ministro diede, secondo il solito, 'va­
ghe'assicurazioni che gli interessi dì Venezia 
sarebbero stati assicurati. 

La Gazzetta ricorda quindi le istanze in­
cluse in un memoriale presentato al ministro 
ed aggiunge che, ciononostante, Venezia fu 
sacrificata. 
' La Gazzetta chinile con queste parole : 

«Dinanzi alla minaccia di questo nuovo sa­
crifizio il nostro dovere è di insorgere; - in­
sorgere colle agitazioni legali, fin òhe si vuo­
le, ma non lasciar passare senza protesta que­
sta nuova denegazione di diritti acquisiti da 
Venezia, dopo tante processo date e ricevute. 

Per iniziativa di un Comitato di persóne e-
gregie è stalo subito costituito un Comitato 
per organizzare un Comizio che sarà tenuto 
in una sera della ventura settimana. 

Saranno invitati i deputati e senatori della 
provincia a della regione. ' •' 

Con altra parteoipazione il pubblico sarà 
informato delle modalità stabilite. 

Buoni cittadini, si; - pecore mài I » 

CRONACA DI CITTÀ 
Tiro a segno. 
Ieri abbiamo ricevuto con preghiera di pub­

blicazione la seguente comunicazione dalla 
Presidenza della Società mandamentale : 

a Domenica 21 corrente dalle ore 8 ant., 
alle 2 pora., avranno luogo esercitazioni re­
golamentari per gli inscritti nella Società al 
Campo, di tiro di Porta Portello, 

• I signori studenti che non hanno domicilio 
stabile nella nostra città ed i militari di pri­
ma categoria della classe 1865 potranno in­
scrivendosi presso l'ufficio di segreteria, ese­
guire due lezioni di tiro. » . - , 

Siamo rimasti un po' sorpresi da una co­
municazione feosìj laconica dopo l'ordinanza, 
prefettizia, che sospendeva le esercitazioni, 
annunciataci dal presidente Paresi con lettera 
2 corrente. 

In seguito alla lettera dell'avv. Parasi del 
1* giugno - la quale dichiarava che esistevano 
dei pericoli e che «con l'esecuzione dei lavori 
'« prpgettafi, dall'irig. Guidlnì sarà tolta qua-
« lìinque eventualità che inconveniente alcuno 
« abbia ad avvenire ih conseguenza dell'eser-, 
« cizio del tiro » - ci aspettavamo almeno l'an­
nuncio che alcuni lavori; e quali lavori, erano 
stati eseguiti. , ':" 

Siamo risaliti ad informazióni. 
Seppime ohe alcune parti in legno del ber­

saglio furono rinnovate ed eseguite alcune 
opere di terra : che il sig. Prefetto - oltre; 
l'approvazione dell'autorità tecnica militare, 
della divisione di Padova chiese pure quella 
del Corpo d'armata di Verona - é l'approva-; 
zione fu la più ampia e formale, per cui il R.. 
Prefetto accordò il permesso par la riapertura! 
del campo di', tiro. : , : 

, Il E,. Prefetto non poteva essere più cauto 
n*. più! corretto nelle suo pratiche protettrici 
dell'incolumità pubblica; ma noi non vediamo 
ancora troppo chiaro nella questione ormai 
noiosa di questo starno tiro a segno.-in con­
tinua gara per la : conquista di medaglie - e 
trofei., 

* * 
Dalle esercitazioni rimano esclusa la caval­

leria il che vuol dire o che quest' arma tira 
male, cosi da colpire la strada provinciale 
piuttosto che il bersaglio - o che la si tiene 
responsabile del fatto dei 30 maggio. Oosl si 
avrebbe ad applicare l'erroneo principio che chi 
compiendo le' esercitazioni nel campo di tiro, 
caccia fuori una palla è responsabile del 
danno clie arreca. Se tira uno squadrone, re­
sponsabile lo squadrone, se un nucleo minore, 
la responsabilità si restringe finché arriva alla 
persona che ha fatto il colpo. 

Noi crediamo invece che qualunque indivi­
duo frequenti il campo di tiro abbia il diritto 
di non tirar bene - appunto perchè il campo 
di tiro è un teatro di scuola e di prove, non 
un'arena d'esperimenti alla Guglielmo Teli. 

Ohi tira ha il diritto di credere di tirare sul 
bersaglio e non sui passeggieri della'strada 
provinciale o sui lavoratori dei campi at­
tigui. 

Il progetto Guidini toglie qualunque even­
tualità d'inconvenienti? — Si eseguisca quello 
e non si rattoppi inutilmente con spesa dop^ 
pia. - Non giova? - SI sopprimanole L. 5000 
stanziate espressamente. 

* * 
. SI assicura ohe , 1' esecuzione del progetto 
Guidini permetterà le esercitazioni anohè ai 
soldati di cavalleria meno abili - e quindi si 
eseguirà ugaalmente il lavoro votato. 

0:Che, si dimentica che per domani la So­
cietà del tiro .ha invitati al Poligono tutti i 
suoi soci - ed anche gli studenti? - Saranno 
tanti Cacciatori Americani del Circolo Renz 
questi signori cacciatori ? - O non vi sarà 
qualcuno, [mono abile ancora della cavalleria 
che ha pure il maneggio d'arma? Egli sapra 
bencacciare la palla tnorta aldilà del canale 
e ; chi tocca, tocca - come la pesto. 

• . * # 

Sono tutti questi controsensi che noi non 
arriviamo a capire pur sapendo coma un gruppo 
di cittadini lavora per una soluzione soddi­
sfacente dal pesante argomento - e che 1' au­
torità sorveglia attentamente, 

Fidiamo in lei I 

Escursione alla bonifica «tt in* P I M 
Il giorno 11 corrente gli allievi àgrimeiisl 

del R. Istituto tecnico, accompagnati dal i 
|i,-,.|V-,•,,!',• di ."^Tiril i l>d « t i n n ì , Ili;.'. •('. ,,.j 
ber, si recarono a scopo d'istruzione a ri | 
tarò i lavori di bonìfica del Consorziò di i 
Presa; In Distratto di piove. Era con loro! 
sig, Luigi Pittarono, distinto custode idraiilil 
del' R. Ufficio del gènio civile, che gahtiiniai 
forni utili informazioni risguardanti le vat 
costruzioni idrauliche e, in special modo, 
torno l'antico sifone di Conche, 
, Discesa dalle carrozze poco lungi da S, Mj 
gherita di Calcinare, la studiosa comitiva pc 
corse a piedi fino a' Conche 1' argine sinisl; 
del canale;di scolò, dell' altipiano, ed annuii 
campì due anni sono ancora coperti dà vog 
fazione palustre ed ora ih gran. parta rido! 
a coltivazione agraria. Arrivata à S. ,'MargSj 
rita, per 1' argino destro del canale di se; 
rico dei terroni, bassi > incontrò, il 
cortesìssimo cavaliere à. Paletta, ingegner 
progettista dell* opera grandiosa e diti 
torà dei lavori, il quale ora tenuto apposi! 
monte da Padova per mettersi a disposi* 
del professore e degli studenti. Egli diede i 
teressanti notizie sull'antico Consorzio di ses 
presa - fondato nel 1500 -, sull'origine ilei 
bonifica che rappresenta la prima opera 05 
guita dopo la legge del 1882 per le boriine] 
delle paludi e terreni paludosi, sul ripari 
delle spese fra gli enti morali ed i .propri 
tari direttamente od indirettamente intere 
sati; poi condusse gli studenti' a visitare 
vari edificii destinati al macchinario idrovci 
per prosciugare circa 6000 ettari della pati 
bassa del Consorzio che si estende per ui 
superficie di Ett. 22.219.981. 

Con un duce tanto sapiente riesci facile] 
tendere ed apprezzare l'importanzsa di qi 
hianufatti, gli accorgimenti mediante i qui 
F ingegnere seppe vincere gravi difficoltà 
l'eleganza architettonica che dette nel temi 
stesso ad ogni dettagliò di costruzione, 
ciò che sorprese grandemente ,i visitatori 
fu l'immane ruota idrovora a schiaffo mes 
in movimento. È di ferro con un dfametroi 
11 mètri e 3.31 di larghezza, del poso di 5 
tonnellate, con 30 pale ricurve che posso; 
portare dai 3 ai 6 m. e. d'acqua. La motti 
di così immensa mole è una macchina Coi 
pound ad espansione ed a sca/to," alirijènti 
da 4 caldaie, della forza complessiva dì 4S 
cavalli. A tutta velocità, la ruota può fare 
giri e lilO al minuto primo ed innalzare 81 
a 6 m. e. d'acqua al minuto secondo.. 

Nel ritorno a Piove, costeggiando il-
che porta le acque - di scolo all'idrovora, 
osservarono altri lavori esèguiti per redola 
le acque ed altri terreni'prosciugati, copei 

; di bellissimi frumenti. Arrivati al nianufalj 
cusldoito omnibus 0K0 eorv<i a oongiunscl 
parecchie strada, R portare la acque al ma 
chlnario eoc,s si ebbe riuova prova della rai 
valentia dell'ing; Poletta che risolse un pri 
blema molto complesso con un solo manufatti 
questo pure fu esaminato ed ammirato in < 
suo particolare. 
, La bonifica di VP Presa -onora altàmeal 

la nostra Provincia, il R. Ufficio del Geni 
Civile e per essa il cav. Poletta che fu meli 
tamente chiamato ad associare il suo non 
alla redenzione di una vasta zona del nostii 
territorio, ove le condizioni igieniche, orai 
così tristi da portare' la mortalità ad uà 
media del 47.03 per 1000 e quelle agricole tal 
da non permettere qualsiasi coltìvazionei 

Una bellissima platinotipià - esposta nell'aio 
del cav. Fiorentini - riproduce con somma J 
riezza»artistica il manufatto idrovoro di Sani 
Margherita, splendido esempio degli àrdimeli! 
della moderna ingegnerìa. 

* 
Congresso socialista regionale. 
Avrà luogo in Padova il 28 corr. La locali! 

non è ancora designata perchè il Comitato [ 
gli alloggi non è soddisfatto,del solito Conigli 
e cerca 'Un locale più appariscente, . 

Scopo precipuo del Congresso è: di coorti» 
naro le forze socialiste della Regione vèneta; 
dì dar loro una organizzazione seria e coni 
patta, e di esplicare ì mezzi migliori di pro­
paganda. „ * 

Al Congresso potranno partecipare i ràpprei 
sentanti di tutte le Associazioni socialiste * 
Veneto comprese quella altre Associazioni 0 
peraie nel cui programma sia inclusa schietta 
mente, come condizione necessaria dèll'ema» 
cipazione sociale, « 1' abolizione delle' proprie!! 
private colla socializzazione della ricchezza.* 

V. ordine del giorno pel Congresso regiorialt 
veneto, è poi questo: 

1. Organizzazione-del partito. 
2, Mezzi di propaganda ; • 
•3. Nomina dei rappresentanti della regioni 

al Congresso socialista nozionale. 
.'•' Saranno discussi tutti gli altri quesiti eli! 
verranno proposti dalle Associazioni adersi 
al Congresso o dai loro rappresentanti. 

Al Congresso sono invitati i socialisti Cosli 
e trampolini,senza voto deliberativo, odis 
eialisti Barbanti e Gori con voto deliberativo, 

• * . 

*# 
Conveono del Comitati medici regio 

nall. 
Questa mattina alle ore, 10 nella sala dell» 

Gran Guardia si radunarono allo scopo di * 



T 
scutere argomenti d'Interesse sanitario, la se­
guenti rappresentanza degli enti sanitari della 
regione,: 

: Associazione di Bergamo rappresentata dal 
<lott. Felice Russana. - li comitato veronese 
rappresentato daldott . Ppxxani."- Il comitato 
di- Conselve rappresentato dal .dott,, Guido 
Bolzoni. • 11 comitato di Venezia rappreson-
t'ato dai' dottori: Cantiti e:CasteUant. - Il co­
mitato di Treviso rappresentato dal dott. No­
milo - II comitato di Està ruppres.antato dal 
jòtt. Muvenesi, -;Il comitato dì Oamposampìero 
Rappresentato- del dott. PUmzzo."- Il giornale 
Corriere Sanitario di'Milano rappresentato 
dal dòti. Caramella, 

Costituiscono la presidenza provvisoria i 
dott. D'Ancona, Sartori,Domenico e Zara-
m'élta. È iiègretario e cassiere il dott. Perdi, 

Il dott, 'irAncona saluta i Congressisti con 
applaudita parole. 

Sopra proposte, de l dott. Perlasca la presi­
denza provvisoria è confermata. 

Daremo domani un breve resoconto delle 
discussioni. 

*\ ' 
S c u o l a S e a l e e r l e . 
Un avviso del Sindaco notifica ohe gli esa­

rmi di ammissione e di promozione nel corso 
•superiore di questa scuola incomincieranno col 
giorno 1- del p. v. luglio; - per quelli del 
•corso elementare sarà indicato il giorno con 
-apposito avviso. 

Tali esami nella Scuola Normale si daranno 
-secondo le disposizioni date dal R. Provvedi­
tore agli* stadi con 1' avviso del 15 corrente 
mese e nelleSezióni libero .secondo le disposi­
zióni del regblamoìito organico per la scuola 
Scalcarle. 

E però quelle giovani che intendono inscri­
versi in questo istituto avranno dalla Diret­
trice di esso le opportune istruzioni 

àgli esami di ammissione possono presen­
tarsi tuttesi le.: giovani : provenienti da scuole 
pubbliche p da scuole private. 

* * 
S o t t o t e n e n t i m e d i c i di c o m p l e m e n t o . 
Nell'anno corrente non avendo luogo alcuna 

chiamata alle armi per istruzione dai militari 
di 3,a categoria, i giovani di detta" categoria 
laureati in medicina tì chirurgia,- non potreb­
bero valersi della facoltà ioro accordata, per, 
potere poi conseguire il grado di sottó-tenénta 
medico di complèrnénto. -" 

Il Ministero, nell'intento di facilitare loro il 
conseguimento dei gridò sotto-tenente modico 
di complemento, ha determinato di accordare 
:ìn via eccezionale, ai giovani dì terza catego­
rie laureati in medicina e chirurgia, che ne 
faranno domanda,: di compiere presso gli ospe­
dali-militari, nello spazio dllfi giorni un corso 
d'istruzione.-

S c a m p a n i o . 
Tln assiduo, che si firma Seccato, oi scrive 

informandoci del grado dì disperazione al quale 
è spinto dall'impertinenza pettegola ed insi-
rstente delle campanelle ai Colombini.: 

Co stesso lagno ci vien fatto da un altro, 
•assiduo anche questo, per le campane di San 
Clemente. ' •• ' : 

Giriamo i lagni ai rispettivi campanari per­
ielio frenino il soverchio zelo di suonare, rac­
comandandoli ài regolamento zanardelliano che 
in questi casi cammina 30 lire dì multa pei 
suonatori..,., di.campane.' , 

U b b r i a c o . ! 
Ieri sera,verso le 9 un contadino, ubbriaco, 

aveva "attaccato lite con un militare in via 
Ravenna. Il contadino brandiva minacciosa­
mente un soffietto solforatore. 

Da due guardie municipali fu accompagnato 
in caserma deila sezione di P. S. a S. Leo­
nardo. 

" ' * 
Circolo Z a v a t t a . 

• Ieri sera, se il tempo non fosse stato così 
perverso, si. poteva esser certi di vedere un, 
teatro-zeppo: per la beneficiata della bella, 
.lijjerfnoyciononostanteil pubblico era discreto. 

La seratante . fu appìauditissima eseguendo, 
svariati e difficili esercìzi, .-•..•-. 

Tatti gli altri artisti contribuirono, con di­
versi lavori sul trapezio e sui cavalli. 

Ci spiace che presto la brava compagnia 
Zavatta ci lascia trasportando le tende a Trento, 
le auguriamo affaroni. 

Speriamo intanto di veder gran folla in 
queste ultime sere. •• . " ' . ' . 

' ; * * * . . ' • " • : • • ' • - ' 

Alla F e r r o v i a . 
L'altra sera un cittadino stava per varcare 

il passaggio a livellò di Borgo Magno, quando 
fu quasi investito da una, locomotiva mano­
vrante con i cancelli aperti,. — Si deve alia 
prontezza del guidatore del cavallo, ed alla 
sua indole mite, se non si ebbe a lamentare 
una disgrazia. 

Siamo certi che il distinto nostro Capo Sta­
zione, solerte funzionario, provvederà a che 
siano tenute chiuse le sbarre durante le ma­
novre del materiale. Ciò ohe ordinariamente 
si fa, e che fu inavvertentemente trascurato, 
dal guardiano, , ' ' ' ! 

Nel la n o s t r a t ipograf ia , tornita di 
nuovi e copiós i c a r a t t e r i si e segu i s se 
con la . m a s s i m a d i l igenza qualunque-
lavóro , in b r e v e t e m p o ed a p r e z z i dì 
t u t t a c o n v e n i è n z a . . > . , , ' 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
T B I D U N A L E PÉNALE',;""] ' 

P r o c e s s o M a c c a r i 
' -Fur to 

ACCUSATI: CoeòHrt. Rinaldo detto Maocari di 
1 anni 34, facchino; "P 'klessio Luigi d'anni 

27, calzolaio - Schiavòn Angelo detto Pan-
tassetto d'anni 38, contrabbandiere - Loro 
(Jiuse'ppe d'anni 28, carrozziere - Diodà 
Vittorio d'anni 25 cahierìero d'albergo. 

Quest'ultimo si trovava' in Ungheria du­
rante l'istruttoria, 
PKBSID. DEL TRIUUNÀLB: Zorzati. : 

Giuratìi: Marconi è Oortella. 
P. M'. : Oav, Mattoni' Pi-oc. del Re. 
DIPESA: avv. Tonzig, Negri, Rossi e Aizzarmi. 

Udienza ant. dei 19 
Alle ore 10 e mezza il Presidente comincia 

l'interrogatorio degli imputati sui capi d'ac­
cusa da noi riferiti ieri e cioè un furto con­
sumato e tre tentati. 

Maocari ad opportune domande risponde 
che gli 80 fiaschi circa di vino trovatigli in 
casa nella perquisizione non erano - secondo 
la sua convinzione - di provenienza furtiva ; se 
avesse potuto soltanto dubitare di ciò, sapeva 
quel che doveva fare per non trovarsi ora sul 
banco degli accusati. 

Fu richiesto una notte del suo concorso da 
certi contrabbandieri per introdurre clande­
stinamente in città delle bottiglie che poi con 
sua sorpresa erano diventati fiaschi di .vini 
toscani. 

• Égli si limitò, ad accogliere nell'ospitale sua 
casa il vino. ,•*••'' 

Non sa che in casa sua sia stato' parlato 
mai di chiavi false soprannominato noi loro 
gergo furbesco carobe. ! 

Nulla sa del mazzo delle 12 chiavi false 
trovate in via S. Pietro-ila notte dal 22 al 23 
febbraio scorso. 

Nega di avere intrinsichezza con i colleghl 
di imputazione e dice che la notte del suo 
arresto, cioè da) 22 al 23, egli passava per 
via Pensio proveniente da via Livello e di­
retto a casa sua in via Conoiapelli. ' " V 

D'Alessio.Luigi con la massima energìa 
nega assolutaménte di essere statò vlstoin at­
titudine sospetta presso la porta.del tabaccaio 
Ferretto sull'angolo del ponte di ferro. 

Afferma pure non essere vero ' d i ' egli, sem­
pre nella notte dal 22 al 23 febbraio .dalle .11 
alle 2.circa, cantasse a squarciagola per co­
prire il rumore dei ferri coi quali sfavasi 
forzando la porta della tabaccheria.1 Come il 
Afaccart respinge la affermazione dì vincoli 
di amicizia fra lui e i compagni di accusa 
meno che ,col Maccari. in. quanto allo • scal­
pello di. ferro che sarebbe stato visto dalla 
guardia di città Ohinellato.nell'atto di deporlo 
dietro "un pilastro, l'accusato dice di aver ve­
duto, nell'atto che si avvicinava a quel posto 
per orinare, lo scalpello, e di aver detto, r i­
volto al Maccari «vardà ghè un scarpelo in 

Jtera». Appena dette tali parole egli dice dj 
essere stato agguantato dalle guardie. Spiega 
la sua presenza colà in quell'ora dicendosi di­
retto a casa insieme al Maccari suo vicino 
di abitazione. 

Schiavon Angelo detto Pantazi'etto dice di 
essersi presentato alla autorità di P. S. il 28 
febbraio appena seppe che era ricercato. 
' 'Afferma- di poter provare con testimoni che 
la sera del 21-22)febbraio cioè nella notte in 
cui avvenne il furto del vino in danno del Big. 
Lenzi Pietro, conduttore della, fiaschetteria 
toscana in via S. Matteo, era andato a letto 
alle 9 e mezza assieme alla moglie ed al suo 
bambino. 

Afferma di avere passato tutta la nòtte suc­
cessiva, 22-23, il giorno e la notteis seguenti 
ad: un appuntamento, un miglio e mezzo oltre 
Vigodarzere, datogli da un contrabbandiere di 
Bassano, dal quale doveva -'ricevere del tabac­
co; da introdurre in. città. - Come il solito, 
non conosce il nome del contrabbandiere. 

Loro Giuseppe ha passato la notte; dal 21 
al 22 nell'osteria Celotto e poi a.letto a.óasa 
suaj la «otte seguente; fu al caffè Ponte mo­
lino con Diodà e poi,a .casa, 

DibdS non ricorda ' ciò che fece né dove 
andò. quella due notti. 

Nega ogni intimità con gli altri coimputati, 
Esaurito l'interrogatorio degli accusati si 

passa all'esame dei danneggiati. 

* * 
Zensi. Pietro, esercente la fiaschetteria to­

scana via S. Matteo. 
Nella sera del 21 si chiuse la porta di eser­

cizio con due mandata di chiave, La mattina 
la porta fu trovata, chiusa con una sola girata, 
a si constatò l'ammanco di oltre cento fiaschi,' 
15 lire in rame dal cassetto aperto dei-Banco,' 
di un pezzo di formaggio dei valore di 6 lire 
di un pezzo di salame a di un paio di stivali. 

Il Lenzi, sottraendo il vino restituitogli par 
mezzo dell'autorità di P. S. a rinvenuto nelle 
perquisizioni,- calcola il danno sofferto a 212 
lire e 30 centesimi. 

Non riconsce negli imputati; nessun avven­
tore del suo'esercizio. Però gli sembra ohe il 
Dioda sia stato una volta nel'suo negozio, e 
l'accusato, lo conferma. Il teste non ricorda 

però se il Dioda fosse da lui prima o dopo il 
furto-, -\ • •:'.-'•;,.--.- - it 

ritrito Càcio |iiz/.ic.ighì'lri in via Pl-nsta. 
trovò 4a mattina dal ;23 la porta del proprio 
negozio con segniàppferisenti di'subite violenze. 
La stanghetta della stiratura, pur avendo re­
sistito agli sforzi dei'ladri, era molto danneg­
giata. y% 11 . . , . ,„ , . . . , ,...." . . , . . .-

Non conosce gli iniputati, Nollo Sc/g^aiion, 
che zoppica nn po' d|jla gamba sinistra, credè 
però di ravvisare un:individuò;,delle cui pre­
stazioni ebbe a valersi una volta: l'accusato 
conferma, •-,-•; ìy , ,i : • , -
; Ferretto Ermagark Francesco tabaccaio 

sull'angolo di via S. dietro. Trovò la mattina 
del 23 il catenaccio .'esterno, cho chiude la 
porta del suo negoziò, contorto ed estratto 
dagli occhielli, la serratura, che aveva chiuso 
con tra giri di chiave, chiusa da:iih solò giro; 
La stanghetta non era obbediente alia Chiave 
vera, quindi aveva agito nella notte sotto 
sotto pressione di chiave falsa, 

Riconosce nello scalpello da falegname, in 
presentazione fra i tìòmi-di reato, quello che 
la mattina fu trovato abbandonato presso la 
inferriata de) negozio, riconosce- anche l'altro 
da muratore che fu tolto dalla guardia, Ohì-
nellato mentre il D'Alessio tentava abbando­
narlo dietro il pilastro. Riconosce nel Maccari 
mi avventore del negozio che condueeva tunpo 
adaietro. Conósce di vistaD'AleSSi&r Scliiavpn 
e Loro. ••••'•: 
: Cassarù Giuseppe rappresentante- della ditta 

Guerrana in via Falcone trovò, la mattina, djal 
23 un lucchetto schiantato dalia porta del suo 
Spaccio di vini. '-' . . . 

.; Meno il Lenzi, tutti Vdanneggiati rinunciano 
alla rifusione dai danni patiti nelle violenze 
delle serrature, • • .'.:.. •-•:; . .,. 

Terminato l'esame-del danneggiati sì passa 
a, quello dei testimonivdi accusa. 

Antonia Sabina moglie del Letizi,, conferma 
di aver chiuso e forzàió-cotì Un-colpo dispaila 
ìa porta dèi suo negoziò la'sera dèi 22" febbraio. 

Antonio Sala furiere nel 76- fanteria, nella 
sera dèi 22)febbraio. d} rìtorno<%dai!,teSitra< è 
diretto-al quartiere d! artiglieria, giunto.alla 
altezza dell'angolo dijiyià'S, Pietro; vide 4 o 5 
individui che /tentavano • scassinare- 'fa pòrta 
della tabaccharia. Intése anche: ìli cozzo.dei 
ferri. Erano le II precise. 

•Fatto-.il:giro della riviera- spazt* -incontrare 
nessuna guardia richiese due soldati ài corpo 
di guardia della vicina caserma df artiglieria. 
Col soldato "Ventura Luigi ad il caporale Ca­
dimi :.0iiovànril'ritornati sul posto, gli individui 
sospetti s'erano divisi ed ingombravano la 
via. passeggiando su e giù e cantando, cer­
cando di fare il màssimo rumore. 

Il Sala lasciò a- vigilare i due artiglierie sì 
diresse .ad .avvertire i Carabinieri idi quanto 
avveniva, mandando là guardia notturna Sensi 
Luigi ad avvisare la Questura.' •'• i ; 

Soldati d'artiglieria confermano |- fatti e 
agenti guardie oltre che sui fatti danno noti­
zia di confidenze avute dalla moglie del D'A­
lessio intorno, ai compiici - e di Antonio Cri-
vellari giraruota al Giornale il Veneto, co­
gnato di Maccari che una notte, sotto i ca­
stagni a Codalunga indicò! gli individui coin­
volti nei furti. 

Vengono, quindi vice-brigadieri ed il dele­
gato Topan i che riferiscano e sulle confessioni 
avute e sui rapporti estesi. 

La seduta si leya alle 4 3[4. 

SPETTàGOil DEUiA~GIORNATA. 

Teatro,,,CJaribaldlvai,,Qu.esta,sera sì rap­
presenta l'Qpera: 

• N O . R . M A -.-
del maestro ~SI. Bellini -— Ore 6. pom. 

C i rco Z a v a t t a . — Questa sera grande 
rappresentazione, Ore 8 3)4. 

C i rco F o r n a s a i ' i . — Questa sera alle ore 
8 3|4 grande rappresentazione al Circolo For-
nusari. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . - Conceria ore 81[2 
B i r r a r i a S t e l l a d ' O r o Concerto ore 8. 

l'elettrloità conia-fotograOn, di guisa che una 
persona può star seduta net suo salotto e ve­
der riprodotto MI (in piiravcntó la fctìn.1 di tifi' 
!ieatr.o distanto, può, .osservare at teramente 
>g.i attóri d'seistii'o le voci dèi canbufti, o la' 
musica dì un'opera, Lo strumento è talmente 
esatto, cho viene i'edelnjept^ rjprptl^ttp^ ogni 
.muscoio- del.viso.,..^gni espressione, X,a inacr-. 
efetaa, per eSempiòji riprodurrà un pugilato. 
Slitta la scena è* rappresentata, ogni colpo ò 
veduto' perfettamente, aiizi se ne può- sentirò 
il rumore. Occorre soltanto collocare il Itine-
togràfo sii una tavola;dì fronte alla scena. La 
macchina,fotografa il pajfip seenièo e registra 
il minimo suonò. Essa 'comincia'ad operare 
appena viene alzato il sipario, registrando , i 
moviménti degli attori a; ragione di 46 impresi'' 
sioni ai seconrlo. Questo ò bastante per darò 
una contiiinU' pittura' di quanto avviene. 

Lo striscio fotografiche sono- quindi svolto e 
ricollocate nella macchina e una lento di proie­
zione è sostituita alte lento fotografica. Allora, 
adattando i l fonografo e mediante1 la 11100"' di 
calcio, tutta la ìscena può {essere riprodotta 
nel vostro salotto), tutta la scena -può essere 
riprodotta nel. vostro salotto. Siccome le im­
pressioni sono prese in modo permanente,- la 
scena può essere- riprodotta dopo 'degli anni, 
e quante volte Uno vuol». 

Le fotografie sono riprodotte (in- miniatura 
o al naturale,.In gu'sa |cne non va perduto 
nulla della rappresentazione. M 

Coma avviane il fatto meraviglioso? 
Il kinotografo non: è chê  mia camera oscu­

ra dispostà'in.uiòdo particolare-. 
In una Scatola che contiene la Camera Edi­

son colloca ,un rotolo- 4i membrana gelatinosa 
larga tre quartijdi pollicev della lunghezza ehe 
si vuole. L'interno biella,camera è disposto 
come sì fa cemunemente. La, striscia dì gela­
tina viene svoltolata da-un, fuso è riavvslto-
latalda un altro e passaado dal'primo fuso 
al secondo,- essa è condótta innaiizi alla lente-
della1 camera,' Le pareti di questa sono tal» che; 
vi possa lavorar su una giànW- infitta nel ci­
lindro di un"fonografo. Qusta pànta agisce 
pure sui fusi che portane i rotoli di meiisbrà-
na e il meocahisino dèlia camera; è disposto a 
guisa che quando lo pareti sonò aperte, il fuso 
si,ferma e la membrana di .gelatina si fissa 
davanti alla lente.. In iiiònò delta 46• parte di 
uni secondo;, la-fotografìa] è presa, le pareti 
scollano, o i fusi svolgono-le ,:stpirc,ie ,di- ge­
latìna, ohe si miiovùìiQ" per una fotografia. 

La disposizione è eompleta • e rapida per 
modo che in un secondo-possono essere prese 
46 fotografie, ciò che-da tempo di osservare 
tutti i movimenti. 

In pratica rapplìoaaionedellanuova>scoperta 
promette di riuscirò-addirittura maravigliosa, 
Inft'ttì dal rocchetto-di. membrana che con­
terrà le fotògrafi? originali,-: Edison; si ripro­
mette di trarre riumerpse copie,, le i quali sa­
ranno poste in vendita, e cosicché ehi possiede 
una macchina può) comprare quell'opera che 
pia gli placa perjriprodursela aeasa sua.. 

Questa scoperta, è maravigliosa:: ma, Edison 
iiton è uomo da fermarsi qui e, il XX .secolo 
j ci prepara per Ini. chissà quali sorprèse'.. 

IL KINETÒGRAFO 
Due anni fa, si pominoiò a parlare; di una 

strana scopèrta ààll'Edison, di questo uomo 
sti'aordin'ario che ha già nel suo attivo oltre 
600 invenzioni e che rappsesenterà tresso i 
poste il genio del 'nostro: -Redolo, eminente­
mente scientifico. -> 

Si trattava di Vrn apparecchio per vedere a 
grandi distanze. Però Edison non si era spie­
gato sulla cosa e i corrispondente americani 
avevano,inventato, che: consisteva in un, gran 
.canocchiale,, col quale isì potevano vedere a 
traverso i m a r i a distaMa.dì migliaia e mk 
gliaia-di'chilomotri'-ìo persone intente alloro 
affari.infischiandosi così delle leggi naturali e 
dell» oonvessitàsdella terra. 

Ma come fa, Edison, il progetto, fu messo 
in disparte per sviluppare o modificare altre 
scoperte scientifiche. 

Ora sembra che il problèma della telegrafia 
luminosa a distanza sìa stata risolta. In una 
intervista .avuta con un corrispondente dei-
Ttmes, Edison avrebbe data spiegazioni sul 
nuovo apparato. Esso combina armonicamenta 

Nostre informazioni 
Seeonflo, l e t t e r e p r i v a t e da Marsigl ia 

nessuno dei legni c o m p o n e a t i la l o t t a 

francese ne l Medi te r raneo , farebbe-par-; 

te r ;della, squad ra , ehe 'quanto,, p r i m a 

de;ve r eca r s i a C r o n s t a d t . 

Dioesì che la squad ra , non, a p p e a a 

g i u n i a ' i n v i s t a delia cos ta , s a r à incon­

t r a t a da u n a squadr ig l ia ru s sa coman­

d a t a da, uno^ dei G r a n d u c h i -

—• Informazioni prec ise da Bruxe l les 

smen t i s cono ohe l 'O landa ed il Belgio 

abb iano fat to formale ades ione alla t r i ­

plice a l leanza . 

Si a t t r i bu i scono a l R e Leopoldo que­

s te p a r o l e : 

« Usci to dalla s u a n e u t r a l i t à il Bel- : 

gìo sa rebbe p r e d a del p iù forte. Io 

non a p p o r r ò m a i la m i a firma sot to 

u n a t t o , ohe possa . compromet t e re le 

sor t i del paese affidato al le mie cu re . 

ATENE* (19. -—[g io rna l i racconta%da.ii»- 
l'accordo tra la Serbia, la Grecia e il> Montc-
tìfBgrò riguardo-atttf'Siacedònia. - . . •, - - •, 

Il cambio & in loostonfa rialzo-, il numerari» 
è raro", ciòcèhè Impressiono lì mercato dagli 
affari. 

3Xroartartk: cSi^pràcscs^'. 
i ' i 'ocesso ' MnsidiiUiri' '>':.' 

. ROMA, 20. or;. 9 a. 
Ieri continuò l'audizione.ilei testimoni.,1 

La deposizione della maestra l lonnl l i 111'. 
lunga e commovente... 

Non si è nini veduta una «ala-d'Assai oosl 
profondamente impressionala, 

tStovaììiMt; ih: Santa» 
ROMA, 19, oso IO ». 

11 Mmiileur de Home lascia iulMvvei.'flre 
che al più presto si deciderà la santifica-, 
zione- di .Giovanna d' Arco. 

Aml jnsc iù to re A u s t r i » » » < 
1\0MA 20, ore 11-, a . 

tln dispaccio da Vienna riferisca- cho il 
FrendemMall dichiara infondata, la n&tinia. 
del preteso cambiamento dell 'ambasciatóre 
d'Austria presso il Quirinale. : 

,, , I Rìeali a "Veiies?&! 
RÓM.A fa, oi'o- tì M fi. 

Malgrado infoi'muzipòi conUviriq' s-i con­
ferma olia il Re e la ll.egina si reolk'iuuino 
a Venezia- per il varo; della Steilta, 

•: '" ) ' ' " D I P . W O V A 
SI Giugno Ì8M ' 

A meEaodì v ero,dì» P a d o v a 
Tempo medio di Paifiòva ore-18 m. 1 s , 14, 
Tempo medio di Roma ore 12 n i 3 s.. 41 

O s s e r v a z i o n i meteenplooUcbe 
seguite all'altezza d 1 metri-17 dalsuol» e di 

metri 30i7 dal Pivello medio-del mari > 

.19/,Giugno 

Barometri a 0'- mil. 
Termometro cen tigr. 
Tensione del vap . àcq. 
Umidità/.^elativa r i , 
Diiiezipn<>,del vantò ; 
Velòcitósonil. òr;ar,"del 

vento . . !J ,,iì .' 
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Mite 9 an);. del ikffialloS aut , del 2 1 
Tempera tura massima =» -f . 20'0 

» ; ., minima . == - h 13,6., 
À é q s ìa ctuSitìS! (tei! «i elo 

dalte-S'tot. a'Ile 9 pwn...del 19)! i= mìl), 0.9 
dalle-& pom.. del 19 alle?9iaaM ol20 mììt.Ó.6 

i T C t É G , R A M S É Ì : © l 5 £ £ | ' 3 ::HÒRSli 
- -• • — ™ o = « — ' ' -

• Pa'lim 'J «(ugna 
ll.-iulil:i Iwliaua < j - , , u4 7 j 
Azitni'i [MII-I'. .M(.(li!<HT.n..i-y , ^ _ 

Skljitiitìil'ili , | ga, ^ 
» Crinito JMiiliime , 

f*bli)f, Civdìlo 'KiMidisnito ' -
» lluncii iHaxìoaaìd.fl. 0 , , l'G — 
- W. f-'ifli ! ,- i d , «ai: 

.Anioni Società VsiiHiai aii f Ì^IJ-IR t 0ò.; 

» ' Haiica Vi'itt'.ia, , ^ 3 o ' - ' 
» ,Hl|ÌJMf']-ii) liu 7 ,.ni| , 
s lliilli'iiii.jii i 2 0 ' 

- t r J.i)iftàìlìt\il).li!l)iiiìfil'.- i , 'd2a 
' „ ,.* . V s i * ••"» ' s in ' - ' ' 
» (.rcllly. V«i!i,li„ , U'?. -, 
» Snciniil Voltatili ' laiTmiart » i3? ' . . 
» GufiloVio-miiitó .lì Ì, 4 i , „ 
Oll!i!i^:^irllli hlli;Jiy/' ,,., ..;HMH|ÌH. 

'(Irta,'lì»w.d| • l'aiiova ' . la , . ' 
' C * -UBI 

towli-d I, "!B.5lìt I Auslri-i I 2 7 
Francia i, l ioi.f , | u u i u 

" .... , ^ J n n a l 9 

lanci NaiiiMolc 10(9 U t m i „ , , 
(j.'iiolcml il or» ' ^ 30 t 

XJltSJOxi cULisX9eu3ol 
PARÌGI, 19. — Bibot ricevette, la relazione, 

del'ininistro di Francia a Porto Prìncipe sugli 
avvenimenii 28 maggio. Ilminsitro annunzia 
che protestò contro l'esecuzione di Rigaud. Il 
Consiglio dei ministri esaminerà là ijuastiahe1 

domani, :.. 
VIENMA, 10. "~- Oggi alla Camera dei Si­

gnori si è approvata là proroga di un anno il 
tempo utile per la denunzia del trattato di, 
cemmercìo austro-italiano. 

Si approva pure 1" esercizio provvisorio del 
bilancio fino al $1 luglio, nonché l'atto &<$i& 
conferenza antischiavista di Brusselles. 

JiBom At igea; gar. responsabile 

CURI i TERGALE 
A EìOiwrciLio 

Per ìa oujrà termale a domicilio di EàNfiHI 
ed A0QU4. TERMALE della sorgente de 
Moai'lrorte in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente ali/1-Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Tpdeschìni - Abano-Terme - ovvero in 
P a d o v a , a l i a F a r m a c ì a Corne t to , Piazza 
•della ISrbe, • 

FANGHI 
L a Direz ione dello S tab i l imen to d i 

M o n t e © p t o s i e presso Abano , a v ; 
v e r t e efee col 1* G i u g n o , c o a i u e i ò ì a . 
spediz ione dei suoi p r e m i a t i , f a ^ g fe 
préga t tdo ' r ivolgers i ' u m e a m e u t e a l ì e 
spe t t ab i l e Farmacìa ÈOBÉItlY.m 
Coxtyùto®. -' "":::, •: 

D'àFFITTaBE 
beli'appartamento esposto a mezzogiorno ia 
Via Rogati N. 2231. Rivolgersi nella stessa, 
casa od aU'Aminiftii&te9.zipne del Giornale. 

A. M I C H I E L I - PIAZZA ERBE Crande assortimento stoffe per signora e confezioni" 
Vendita a prezzi di fabbrica 

http://racconta%da.ii�-


Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 1 8 9 1 

Rete Adriatica. Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

4,35 a. 
6,25 » 
8,-2'* 
9,15» 

11, 6 » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 

- 6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

dirotto 3,41 a. 
» 4,3S » 

Misto 6,2S » 
ormi. IjSS » 
» 9,50 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21» 
misto 3,40 » 
dirètto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel 10,20 » 

| Venezia-Padova 
§28 a-omn. 

» 
dirotto 
accet 
omn. 
dirottò 
s 

misto 
» 

dirotto 
accel. 

4,15 a. 
6,10» 
9,-= » 

10, 5» 
12, 5» 

2,40 p. 
4 , = » 
4,15» 
6,15 » 

10,35 » 
10,55 » 

7,29 « 
9,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22 » 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

11,21» 
11,53 » 

Padova-Verona 

omn. 7,39 a, 
dirotto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
àcce!. 11,59 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,f 0 » 
1,32 » 

Verona-Padova 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
acce!. 10,55» 
diretto 4,20 p. 
omn. 6,10» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto'11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20 » 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Bologna-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,»= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,»= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

dirotto 5,21 a. 
toraù. 5,43 » 
Wisto* 7,59 » 
òtnn. 11, 5 » 
dirotto 2,26 p. 
mi'sto 5,12 » 
» 6,33» 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 6 » 
8,50 f, TrevJ 
3,10 p. : 
4,50» , 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a 
omn. 4,40 » 

'daTrev.10,60 » 
direttoli ,16» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 

omn. iJlOp.j 5,46 
|da Trev. 6,40 

omn. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

7,33 » 
10, 5 » 
10,33 » 

M! onselice-Legnago 

òmnl 7,25 a. 
misto 2|30 p . 
omn. v ,'T»— » 

Legnago-Monselice 

Padova-Venezia 
misto 5, 6 a. 

7,10» 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,— » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S, 

10,50 » » 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,-= » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
, 9,54 » 
ll,410ampos. 

1 4,20 p . 
6,46Campos 
8,28 p . 

Venezia-Padova 
dal? lisina 5,=< a. 
Ven.RS. 6,16 » 

9,58» 
1,22 p. 

Mira P. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

» 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54 » » 

12,28» » 
3,52 p, » 
6,«»> » », 
7,14» »... 

10,42» ••;»'.. 

Bassano-Padova 

RISTORATORE, 
f • ' U N I V E R S A L E del •'. 

CAPELLI 
della Signora 

S. A» ALLEN 

6,29,a. 
Campos. 8, 9 » 
' 8,37» 

3, 2 p 
5, 3» 
7,13 » 

jjOampos. 9,31 » 

P i i d o v a - M o n t e b e l l i m a 
~omn. 4,"52"aT~6,30 a. 
misto 11,=. » 12,50 p. 
» 6, 5 p. 7,54 »__ 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 
» 7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13 » 

7,19 a. omn 
8,47 » misto! 

10,30» , » 
4,55 p . » . 
5,39 » »,,. 
9, 5 » omm 

10, 6 » misto 

M q n t e l j e U u n a - P a d o v à 
8^47 a. misto! 

lOampos 

7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33» 

B;39-p. 

BagnbH-Pàdov t t 
5,17 a. 
9,52 » 
5, 2 p. 

6,55 a. misto1 

11,30 » >: 
6,40p. ••> 

Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso 
omn. 6 , = 'a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn; 6,22_»J_8,38_»_ 

5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. omn, 
10,38 smisto! 
4,57 p. » 
9,15 » omn 

Vlttorlo-Concgliano || Conegliano-Vlttorio 

o m n . 7,20 a. 
accel . 10,10 » 
omn . 8,10 p . 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8.45 » 

1 2 , = » 
2.46 p. 
7,25» 
9, 8 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

7,50 a. 
I l ,— » 

1, 5p . 
3,28» 
8,36» 
9,62» 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. ; 
3,53» omn»! 
8,68 » 

10,17» 

* ' i B : Tb* ; ' ' iir"ii^iiiiMi4^-iliin * 

Stabilimento balneare di Levico (Trentino) a metri 520 dal livello! 
del mare aperto dal i" maggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino! 

I di Vetriolo, a metri i4ao su il livello del mare aperto dal i5 giugno* 
^fino, al settembre. -

J Bagni-Bibite-Fàngaturé-E.ettiicità-Nlassagtjio ecc. 
P Queste acque arsenical i - ferruginose - r a m e i c h e — n a t u r a H l 
^raccomandate dalle principali autorità .mediche .d' Europa-'sono d i j 

prodigiosa ed esperimeutata efjìcacia nelle anemie, nelle • mala t t i e ! 
muliebri| nelle alterazioni del sistema nervoso, nelle malattìe cutanee,} 
di qualsiasi specie, nei postumi sifilitici eCc. 
, L1 ultima stazione ferroviaria è Trento 
i Depositi generali dell 'acqua da bìbita e da bagno pel RegnoJ 
presso il signor Car lo Giupponi in T r e n t o , pel resto d ' E u r o p a ! 
America ecc. signor S, Unga r -Jasomirgotts t rasse 4 Vienna . 
: Medico direttore dello Stabilimento Dot t . Elia Sa r to r i . 

La Direzione della Società balneare. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10» 
» 4,«= p. 
» 7,25 • 

8,25 a, 
11,15» 
5, 5 p. 
8,30» 

Piove-Padova 

-.«r ridonare ai capelli biu nclii o scoloriti, il 
:olóre;lo splendore, e la bellezza della gio-
'eiitu. Dàloronuovavita, nuova forza, enuo-
'O sviluppo. La forfora sparisco ilo pocliissi-
iap tempo. Il profumo ne è ricco e squisito. 
9 " U N A SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," ecco 1 
flclaniaziutle di molle persone I di cui capelli bianchì 
hcqui.',l-,,rono il loro colore nfifnrnle, e lo di cai pani 
«Uve si ricoprirono di capelli. Non e ima tintala. 
So volete ridonare alla vostra capicliàlara il colore 
iella gioventù e conservarla inda la vita, altrcltatevi 
i procurarvi ana bottiglia del Ristoratore Universali 

1 Capelli della Sigv». S . A . A L t B H £ fì, 
/abbaca 114 e IT6 Southaniplon Row, tundra. 

PARIGI ti Muova Yona. Si vende da tuttl-i Pai, 
aiccUieri e Profumieri, e da tutti 1 Farmacisti InelesL 

F I O R DI , , 
AZZO di N O Z Z E 

Per imbellire la Carnagione. 

» ,= a. 
8j50 » 
2,10 p. 
6,-=» 

7, ó a. misto! 
9,55». i 
3,16 p. : 
7, 5» 

SELVATICO -Ghiida delia Città di Padova 

IL NUOVO 

RISTtPRATORE 

DA CAPELLI 

PREPARA J 0 DA 

H. R0BERTS & CO. 

BIDONA IL LORO-PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI-CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E D i UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE. IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE-

1 grezzo U n e 3 . 5 0 l a - b o t t i g l i a 

H . K O B E R T S & C o . 

F A R M A C I A . DELLA LEGAZIONI! BRITANNICA 

1 7 , Via Tornabt ìon i F IRENZE, 

0 3(5-37. ' Piazza S. Lorenzo in Lupina ROMA-

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Bi t ta P . l iÀURENTI © C. — SPOLETO 

premiata a vàrie Esposizioni industriati e scientifiche v 

ed ultiniamente alf Esposizione di Brescia 

£«p«ii)l fin llijtrnto galleggianti e penanti, verdi, gialli ecc. 
Specialità in k«i>*iiie igienico dtt Qoelecia a base di Sevo di Montoni 

per la morbidezza e eonservitzìoiie della ^ella. 
Sopon i Hiedicinali an'Aeido.fenico., al ( A l i a m e o Canfo ra t i . 

Sevo depurato di Montone 
per la cera dell ti onslaltìe, della pelle, al r i cc ip i io t© liEnnro, all'Arido 
Borico, alla C'enfòràt al Éinlnniuo p e r u v i a n o e Ketrualtwa, al Sw-
blinniìilo, all'Acido J*tti«-o, semplice e profumato, raccomandato dal Prof, 

Cq«oB>. MAKAbSEl e dal Cav. SìUVESIRl Dott, UJIG1 di lloma. 
. ' Presjel madtaSe»Smfl 

Rivolgerai alla dilla in Spoletto, ovver« alla tamiocia AMANTE Bì KAPOtI 
prezzc il CWlADÌbO l i bMkMÌA. i 

V V B T I JMETMO P a d o v a — Farmacia BRERA e PEZZELLA ALBERTO 
Milane — G. F ^ Z I Piazzai Pag*nIca N. £0 in Roma. j 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
CO STANZI autorizzati alla vendita dal Ministero 
dell' 'Interno (Ramo Sanitario) • 

C lon questi medicinali si guariscono radical­
mente in a 0 3 d'i le ulc Sri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di uemo e donna, anche k ? più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le .arenelle,. 
bruciori, Hussi bianchì e se filatamente gli stringimenti uretrali, di,qual­
siasi data e ciò ora non è i inventore che lo dice, ma bensì 1 legali cer-
tificfiti degli esimii medici-, Chirurgi M. Cagnoh di Genova; G. Pizzetti 
di Parma- E Di Tommaso c i Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che sì omettono citare per br svita di spazio, nonché oltre mille lettere 
dì ringraziamenio di amalali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Botile vard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
JViergeliha 6, tutti i giorni, dalle-. 9 alle 11 ànt.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima, ' istruzione eh' è annessa a detti medi 
cicali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorprèndente brevità di tempo, 
• A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma ohe pur bramano guarirai una volta per sem­
pre, è data facoltà di'* pagare la. cura: dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttaijnente celi'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3foo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,8o. Si vendono in tutte le fcuons farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la farmacìa Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent,75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatcla e ttórcetta la firma autografa in nero del-

'. l'inventore. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Di 

FEGATO DI MERLUZZO 
CO» 6 W C E 8 1 H 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SOM 

T r e v o l t e " p i ù efficace 
de l l ' o l i o d i f e g a t o | s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i , 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero iMl'Iatemo con sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita doli'Emulsione Sali. 

datti MlftMaù la glBBtGft BnahMne Btott 
preparala Gel Cfiinitl lt«tt è I(«B«. 

SI VENDE ffl TUTTE LE FARMACIE. 

| Premiata Fonie £c iduJa-Ferruginosa dì 

I GELElSTTIlSrO 
:> ' .IN VALILE P E J O N E I , T K E N T I N O , ; 

IMS; Bieca di ferro, e giaz cpplionleo. la preferita dello Aciiue da tavola, unica conaigliafea ] 
^ dei Medicìl pet la (jura Q domicilio. . 

•jx . DmeaiONB IN BHESCIA, l'iazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua. F. CHJOGNA.-
^ ^ ^ • • • ^ • • ^ • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • • • « ^ • • • • • • • • • • « « ^ * 

Padova, 1891. - Tip, Sacchetto 

AQUA SOLFOROSA 
lonte Nuova MONTE OHI ONE 

4tnm<>,^*° «l'EBffifffllaiJo 
Questa acqua è la p i ù r i c c a «Il S a i Jiìi-tjsumj a o K o r a s a di 

tutte le acque solforose del Veneto ed è ira le prime d'Italia. 
E tollerata dai più deteli stomachi contenendo molte C l o r n v » 41 

•w41o ,e SEaas a c i d o earfeonfleo. 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Aeq.Solf. Fonte nuova 

DEPOSITO, generale pei l'Italia presso; IHaues-I- t S a a r o , ,;,idavii 

I! 

Onde far r ispondere il viso d i affascinante bèli 
tezza, e per dai-eal le mrBiì, alle spailft, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usato il Fior d i 
Mazzo dì Nozze, .cheìmparte e comunica la deli* 
eiop». fr^ratua e delicate tinte del giglio e della 
ro. '̂1 tt H un liquido igienico e kUosoh È àenza 
tiviéw jd.. mondo per- preservare «* «idopara la 
bellezza della gioventù, • 

SI vende d,fituttH Farmacisti Incesi e piincipaHyro» 
ftimieri e Parrucchieri, Fabbrico in Londra: 114 & «f i 
Southampton R.ow, W.C, ; e a Parigi e Nu©va,-Xatki 

ssscasnrfflffiajufi^ 

SCIROPPO P^CLIUMO 
Depurativo o rf«fVQB(SD.tiiw elei rituiene. j 

11 SOLO V1$BO urvontala *ial Prol. GXHOIJAMO 
JPAQXildJSfO, iambso rfa oltre 50 anni, si vendo nella sua ossa 
die è sempre "•Mstita in Firenze, Via Pondo!fini, Palazzo 
proprio. Dal ruoli della Càmera di Commeirla resulta che nessun' altra 
casa Pagliano & mai esistila In Firenze, Si esiga sullo bocce o 

I scatole la firma dell'Inventore. -
ffiJSSSJ&u 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l ì p e a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
Non potrà mai essere dimenticata intesta etlima 

ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti •ed.'i meravigliosi successi ognóra più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
quest'acqua rigerieialme t-roerestsiva etT istantanea 

. . . rende ai capelli ed alla barba il lord»primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno o nero, nonché la mor­
bidezza e In bvilliinti: bellezza .originaria senza alte­
razione. Preparato ria ZEMPT FRÉRES chimici profu­
mieri, Galleria -Prìncipe, di Napoli, B NAPOLI.. . . , 
Viffasr.». *!«! IUntonc-:em&;lB{rnx, : . lL. .d - G l a n d e SU' B» 

. A v v i s o s»85e s i g s i e r e 
DEPELA TOKIO FRATELLI Z E M P T , 

Con questo preparato si tolgono i peli e 1S lanug^ 
pine fcnza dameggiale la pelle. È inoffensivo- e (li. 

: sicurissimo i-flVtio.. Sola ed, unica vendila presso,il 
proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Caller'ia Principe di Na­
poli, B, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo.-
Margola Giovanni -.Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro­
fumieri, Parrucchieri e Faimacisti di tulle le cittad'ltalià '.'•"••'-'-'̂  

BALLE & EDWARDS 
MILANO Ingegneri Meccanici NAPOLI 

Macchine Agrìcole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
Internazionale di Foggi» 

1S90 
. . ' CON 

% Premio Diploma d'Onore 
w ..• » » di Merito 
* T | Le più perfette - Le più 

'$ semplici - Le più leggiere -
Le più solide • Le mena 

costose 

J/ran&e economia, di mano d'opera e semenza . 
Aumento sul raccolto garantito 

ASSORTIMENTO . 
Zappe a cavallo = Aratri == Erpici =. Trinaia foraggia ' 

Veooiaioi, Vontiln'tori, Sgranatoi, Filti- * Molili , eoo., „. 
Elenchi, schiarimenti OR-vTIS a >'' li!.1 'es l f lÉ

i„„__ 

Ferro Pagliari 
del Prefessore « . i>ua;iia>>l inventorr dell'AC©!:* FABUAB» ' 

PREMIATO CON t i MEDAGLIE 
Guarisoe l'AMtaia, la Clorosi e le malattie dello stomaco 

fortifica, rigenera e depura la massa del sangue. 
t ' rcfer l l i l le a t n « l gli n i t r i ferr«Kln<ml. 

secondo il pa re re della Clinica Medica di Milano 
B O T T I G L I A G B A K D E (basta per u n a cura completa) L . »• 

B O T T I G L I A P I C C O L A L. a . 
Mediante invic di un sempl ice biglietto d a vagita" al 

Deposito Gerì. PI6LIUI 'C,Firenze,piazza S.Fircnz» 
C h i u n q u e puè avere gra t i s u n a cépia della relaLicne della Glinie 

a t e s sa c h e riferisce di tuu i i casi ne i quali ebbi ad esper imenta r l e « 
r ipo r t a inoltre i diversi altri giudizi della sc ienza . 

,-•-, Kffll̂ -fpR'r Be»sjH'<^ HuEl<!IuvAlnvi"0 in Hx'mn *,,,€i- S"«iBjI8«rBB <», 
v«ffAU0 ni dp.ttaaWo in tutte le. p rincivnli yarwi.aeie. 


